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1. 
Introduzione

Il ciclo di trasferimento del prototipo COIN ha visto coinvolti, in maniera autonoma ma sinergica, il team di progetto di Tecnopolis e le aziende del consorzio IQS,  terzo affidatario della linea di ricerca Cluster 13. Il ciclo di trasferimento si è realizzato attraverso tre attività: 

1) Sperimentazione del prototipo COIN su un caso applicativo aziendale

2) Formazione utenti COIN

3) Disseminazione  e valorizzazione risultati di progetto.

Questo documento riporta l'esperienza di trasferimento svolta dal team di progetto di Tecnopolis ed è inteso come complementare all'analogo documento di descrizione dell'esperienza svolta dalle aziende IQS [1].

Le due esperienze di ciclo di trasferimento hanno consentito di revisionare la manualistica predisposta per il prototipo COIN, risultando in una nuova versione della stessa  [2] e in particolare nella produzione di uno specifico manuale per il servizio COIN di gestione della conoscenza [3]. 

Le due esperienze, infine, hanno fornito i necessari  input  all'elaborazione di un documento di requisiti per un piano  di valorizzazione dei risultati di progetto [4].

2. 
Sperimentazione del prototipo COIN: il caso applicativo SIM di Tecnopolis

La sperimentazione eseguita da  Tecnopolis ha inteso verificare l'adattabilità dell'ambiente COIN ad un contesto di processo diverso da quello su cui è stato configurato il prototipo.  Ciò allo scopo di validare l'ambiente COIN come infrastruttura  generale di cooperazione adattabile a diversificati domini di processo e relativi contesti organizzativi utente. Il contesto selezionato è stato quello del Sistema Informativo Marketing  (SIM) di Tecnopolis. 

L'esigenza espressa dal responsabile  Marketing di Tecnopolis  ha riguardato la messa a punto di una base di conoscenza,  centralizzata ma accessibile remotamente,  a supporto della cooperazione del personale tutto di Tecnopolis nella ricerca di opportunità  e nella realizzazione e presentazione di proposte  di progettioservizio. La stessa base di conoscenza ha lo scopo di supportare la funzione aziendale di marketing nel ricavare informazione di sintesi sulle proposte di progetto/servizio presentate e su quelle effettivamente contrattualizzate. 

2.1 
Organizzazione del processo di sperimentazione

La sperimentazione ha richiesto la costituzione di un team di lavoro misto, progettisti COIN / destinatari applicazione , così composto:

Giuseppe Bux (COIN project manager)

Gianfranco Marzano (COIN adminstrator)

Massimo Dell'Erba (Direttore Marketing Tecnopolis)

A. De Blasiis (Funzionario settore  Marketing Tecnopolis)

N. Di Mundo (Funzionario settore marketing Tecnopolis)

Al team di lavoro hanno fornito contributi altre figure aziendali, all'occorrenza coinvolte per l'analisi dei requisiti del sistema informativo da realizzare.

Il processo di sperimentazione  si è svolto attraverso i seguenti steps:

1) Analisi dei flussi di lavoro  nel SIM di Tecnopolis

2) Determinazione del catalogo della conoscenza nel SIM di Tecnopolis

3) Adattamento dell'ambiente COIN al SIM di Tecnopolis

2.2
Analisi dei flussi di lavoro nel SIM di Tecnopolis

I flussi di lavoro esaminati sono stati quelli relativi al ciclo di produzione di una proposta di progetto. Il ciclo di produzione è stato suddiviso in fasi e per ciascuna di esse sono stati individuati i ruoli aziendali coinvolti, le informazioni di input e output, il processo sottostante. L'analisi dei flussi non ha avuto lo scopo di  tradurre gli stessi in formali procedure di lavoro automatizzate (workflow) ma di rilevare le entità informative del SIM, di definirne la dinamica di trattamento nell'operatività corrente, di offrire requisiti di loro strutturazione nel sistema di gestione della conoscenza offerto dall'ambiente COIN. 

Ciclo di produzione di una proposta di progetto

Fase 1: Rilevazione opportunità di una proposta

Ruoli aziendali coinvolti: Ruoli manageriali e ruoli operativi aziendali

Input: 

· Programmi e Bandi di gara enti comunitari, nazionali, regionali, locali

· Richieste informali dal sistema di relazioni di Tecnopolis

· Media informativi

Output:

· Mod. 11 aziendale

· Documentazione opportunità considerata

Processo: 

Il processo è attivabile da qualunque ruolo manageriale od operativo aziendale che rileva una opportunità di proposta di progetto nell'ambito di qualche bando pubblico, o a fronte di sviluppi di proprie relazioni industriali.

Il processo si realizza nell'acquisizione della documentazione elettronica relativa all'opportunità rilevata (Programma di riferimento, specifico bando di gara, standards di riferimento per la compilazione di proposte, ecc.), compilazione del Mod 11 aziendale con referenziazione al suo interno della documentazione acquisita.

Fase 2: Prequalificazione di una proposta

Ruoli aziendali coinvolti: Direzione e operatori Marketing, Direzione e addetti alla produzione

Input:

· Mod. 11 aziendale

· Documentazione associata al mod. 11

· Archivio partners potenziali

Output:

· Documento di fattibilità progetto

· Dichiarazioni di interesse a partenrship

· Documento di prequalificazione proposta progetto

· Allegati di referenziazione

· Istituzionale

· Per aree tematiche

· Legale

· Accusa di consegna/ricevuta  documento di prequalificazione

· Mod. 11 aggiornato

Processo:

Il processo è opzionale ed è svolto qualora richiesto dalla specifica opportunità rilevata.

Step 1: Analisi di fattibilità progetto 

Lo step è svolto in cooperazione tra struttura di marketing e struttura di produzione. Viene effettuata un'analisi di fattibilità tecnico economica dell'opportunità rilevata. Nell'analisi vengono considerati anche effetti derivanti da possibili partnership da attivare. I risultati dell'analisi vengono  descritti in apposito documento e sottoposti ad approvazione formale dalla Direzione produzione e dalla Direzione marketing.  Il mod. 11 va aggiornato rispetto all'esito dell'approvazione.

Step 2: Ricerca partners

Per documenti di fattibilità approvati e relativamente ai temi di carattere tecnico che si vogliano gestire in regime di partnerships vengono avviati contatti con potenziali partners, previa consultazione/alimentazione di apposito archivio centralizzato. Ai partners selezionati vengono richieste formali dichiarazioni di interesse. 

Step 3: Produzione documento di prequalificazione 

Le strutture di Marketing e di Produzione aziendale provvedono a produrre parti assegnate di un documento di prequalificazione di una proposta progetto. Il documento può includere/allegare documenti  di referenziazione  istituzionale, tecnica e legale richiesti dal bando di gara. Il documento viene approvato dalle Direzioni Marketing e Produzione. Il documento di prequalificazione potrebbe essere prodotto in accordo con uno standard di formato interno  o da assumere dal bando di gara.

Step 4: Sottomissione documento di prequalificazione a procedura di accettazione

A cura della segreteria del settore Marketing  viene compilato un apposito modulo di "Accusa di ricevuta" che viene inserito nel plico contenente il documento di prequalificazione. A cura della segreteria di Marketing lo stesso modulo viene registrato e archiviato al suo ritorno controfirmato dall'Ente cui il documento di prequalificazione sia stato inviato.

Fase 3: Produzione progetto tecnico-economico

Ruoli aziendali coinvolti: Direzione e operatori Marketing, Direzione e operatori produzione, Direzione e operatori Amministrazione

Input: 

· Documento di fattibilità progetto

· Documento di prequalificazione proposta progetto

· Mod. 11 aggiornato

Output:

· Plico  progetto tecnico-economico

· Accusa di consegna/ricevuta Plico di progetto

· Mod. 11 aggiornato

Processo:

Il progetto tecnico economico viene messo a punto in maniera distibuita nelle sue parti, secondo  standards aziendali di riferimento, già disponibili o definiti all’occorrenza, o secondo uno standard allegato al bando di gara. Alla predisposizione dei contenuti partecipano addetti alle strutture Operative, di Marketing e dei Servizi, in funzione degli specifici contenuti richiesti dal bando/capitolato tecnico.

Il rilascio del Plico contenente tutta la documentazione tecnico economica prodotta  richiede una formale approvazione del management aziendale (Direzione Marketing, Direzione Produzione). 

Il plico è corredato di lettera  di trasmissione e modulo precompilato di accusa ricevuta.

2.3 
Determinazione del catalogo della conoscenza nel SIM di Tecnopolis

I flussi di lavoro, esaminati nel SIM, hanno consentito di determinare la struttura del catalogo della conoscenza generata/utilizzata  dagli operatori di Tecnopolis nell'esercizio degli stessi. In accordo con le modalità implementative previste dall'ambiente COIN il catalogo SIM della conoscenza è stato strutturato secondo un albero gerarchico così strutturato:

· Fonti opportunità

· Media

· Testate Giornalistiche

· Articoli

· Enti

· Opportunità

· Programmi 

· Bandi  

· Eventi

· Partnerships

· Contatti e relazioni

· Proposte di attività (Mod. 1.1)

· Avanzamento proposta

· Valutazione tecnico economica proposte

· Valutazioni Marketing proposte

· Documenti funzionali a presentazione proposte

· Progetti

· Offerte

·  Documentazione eventi

·  Documentazione partnerships

· Portafoglio ordini

· Progetti contrattualizzati

· Offerte contrattualizzate

· Banche dati

· Enti erogatori di opportunità

· Aziende clienti/partners

· Referenze aziendali

· Aree tematiche

· Schemi di compilazione proposte/documenti

· Templates aziendali

· Templates da programmi/bandi

Per ciascun nodo terminale dell'albero gerarchico sono state definite relative schede informative, caratterizzate da specifici attributi, e relativi diritti di accesso per gruppi di utente.   Si rinvia alla implementazione SIM, accessibile via Web, per il dettaglio descrittivo di schede informative e gruppi di utenti.

2.4 
Adattamento dell'ambiente COIN al SIM di Tecnopolis

I requisiti implementativi del SIM di Tecnopolis hanno richiesto l'utilizzo e adattamento dell'ambiente COIN, limitatamente al  servizio di gestione della conoscenza. Non si è ritenuto, in questo ciclo di trasferimento, di mappare i requisiti anche verso gli altri servizi offerti dal prototipo.

Gli adattamenti apportati hanno pertanto riguardato:

1. L'accesso al SIM

2. L'impostazione del catalogo SIM 

3. L'adattamento delle funzionalità di gestione del catalogo.

2.4.1 
L'accesso al SIM

L'accesso al Sistema Informativo di Marketing avviene tramite apposito indirizzo Web. La home page del SIM ha la stessa struttura della home page originaria di COIN, con variazione del contenuto informativo nella sezione di presentazione. Questa, riferita al SIM di Tecnopolis, descrive le finalità dell'ambiente ed elenca i gruppi di utenti definiti. L'accesso al SIM è riservato a dirigenti e dipendenti di Tecnopolis registrati e preventivamente associati ad uno o più specifici gruppi di utenti definiti nel sistema. A tale scopo, all'atto della registrazione un operatore di Tecnopolis invia all'amministratore del SIM una e.mail in cui indica il/i gruppo/i utente cui ritiene di partecipare. L'amministratore valuta la richiesta e associa il nuovo utente al/ai gruppo/i utente appropriati. Da questo momento in poi il nuovo utente ha diritti di accesso agli  specifici nodi del catalogo SIM  attribuiti al/ai gruppo/i di appartenenza. L'accesso è direttamente all'albero SIM e alle relative funzionalità di manipolazione/ricerca. A tale scopo si è reso opportuno eliminare la pagina di presentazione dei servizi  COIN, che indirizzava l'utente ai singoli servizi forniti dal prototipo originario.

2.4.2 
L'impostazione del catalogo SIM 

L'impostazione del catalogo SIM ha comportato la creazione di un apposito data base COIN, in termini di:

Albero del catalogo, Gruppi  utente, Schede informative, Viste.  

L'impostazione dell'albero del catalogo e dei gruppi di utente è avvenuta utilizzando le apposite funzioni offerte via Web all'utente amministratore del sistema. Per ogni nodo del catalogo sono stati definiti i gruppi di utente abilitati all'accesso alle relative schede informative. L'impostazione è avvenuta in accordo con le relative specifiche, definite a valle dell'analisi dei flussi di lavoro nel SIM (vedi sez. 2.2.e 2.3). 

Schede informative e Viste sono state definite operando da stazione Client Notes. Per ciascuna scheda informativa sono stati definiti i relativi attributi e tipologia di contenuto informativo atteso (Stringa, testo libero, Data, Indirizzo Web,  Numero intero, Lista selezionabile di possibili valori). La definizione delle Viste ha  avuto lo scopo di creare delle integrazioni tra coppie attributo/valore appartenenti a schede informative relative a differenti nodi dell'albero (per esempio, a supporto della generazione automatica di liste selezionabili di coppie attributo/valore che in una scheda fanno riferimento a coppie attributo/valore istanziate in  schede associate ad altro nodo del catalogo).

2.4.3 
L'adattamento delle funzionalità di gestione del catalogo.

I requisiti implementativi definiti in fase di analisi di flussi e la conseguente impostazione del catalogo hanno richiesto alcuni adattamenti alle originarie funzionalità  COIN di manipolazione della base di conoscenza. I principali adattamenti sono  qui di seguito descritti.

Eliminazione della scheda di versione

I requisiti del SIM non hanno evidenziato l'esigenza di mantenere versioni di documenti registrati nella base di conoscenza. Nel caso di aggiornamento di un documento associato ad una scheda informativa, l'ultima versione sostituisce la precedente oppure genera un nuovo documento con relativa nuova scheda informativa. Pertanto ad una scheda informativa non sono associate più schede di versione e il corpo di un documento viene associato direttamente alla scheda informativa. Ciò non esclude che, presentandosi l'esigenza, non si possa ripristinare il meccanismo delle versioni  che si rendese opportuno per uno specifico nodo.

Esclusione del sistema di gestione delle configurazioni

La mancata esigenza di gestione delle versioni di documenti ha reso poco opportuno mantenere l'integrazione tra il servizio di gestione della conoscenza e il servizio di configurazione documenti implementata nel prototipo COIN. I documenti che si intendono pubblicare e consultare attraverso il servizio di gestione della conoscenza non vengono più preventivamente registrati nel repository di configurazione  e di qui pubblicati con procedura automatica nel sistema di gestione della conoscenza; vengono invece direttamente pubblicati attraverso le  corrispondenti schede informative, mediante "upload" del file da stazione locale ad apposito indirizzo web sul server dove agisce il sistema di gestione della conoscenza e di dove vengono direttamente prelevati per consultazione tramite click del mouse sull'indirizzo Web registrato sulla corrispondente scheda informativa.. 

Creazione di schede informative nel contesto di manipolazione di scheda informativa appartenente ad altro nodo
Il catalogo SIM della conoscenza prevede un nodo classificato come banche dati, da cui discendono sottonodi relativi a schede informative che possono essere generate indipendentemente o nel contesto di un'altra scheda informativa (es. l'anagrafica di un'azienda cliente/partner può essere creata autonomamente o nel contesto della creazione di una scheda informativa relativa ad una nuova partnership). E' stato adattato/perfezionato a tale scopo un meccanismo funzionale già presente nel prototipo COIN per registrare le aziende dei nuovi utenti COIN.

2.5 Feedbacks dal caso applicativo

I feedbacks dal caso applicativo  possono ricondursi a due categorie:

1. Feedbacks di tipo metodologico

2. Feedbacks di tipo tecnologico

Dal punto di vista metodologico, il caso applicativo ha consentito di mettere a punto una strategia di analisi di un contesto utente, da cui derivare requisiti per la configurazione di una specifica soluzione COIN. Tale strategia di analisi richiede che il contesto utente venga preventivamente analizzato in termini di flussi di lavoro. 

L'output di questa fase è di due tipi: definizione di procedure di lavoro, definizione di strutture informative della base di conoscenza. 

Nello specifico caso applicativo del SIM di Tecnopolis, si è ritenuto di non tradurre i flussi in formali  procedure di lavoro, da gestire mediante il servizio di workflow di COIN. Ciò nonostante l'analisi dei flussi ha consentito di determinare l'esigenza di conoscenza che da essi discendeva e definire le relative strutture informative.

Dal punto di vista tecnologico, il caso applicativo ha consentito di raffinare i meccanismi implementativi forniti dal prototipo COIN, ma soprattutto di sperimentare la flessibilità dei suoi meccanismi di integrazione nella prospettiva di esigenze di predisposizione  di differenziate configurazioni di ambiente COIN. Il caso del SIM di Tecnopolis ha consentito di sperimentare la configurazione di un ambiente COIN basato solo sulla tecnologia Lotus Notes e l'applicazione EuroCoin di Lotus Notes. Le tecnologie di Workflow management e Configuration management, presenti in COIN,  sono state escluse dalla soluzione  SIM di Tecnopolis con irrilevanti esigenze di modifica dei meccanismi che legavano questi alle tecnologie richieste.

3.
Formazione utenti COIN

Il ciclo di trasferimento dell'infrastruttura  COIN richiede un'adeguata attività formativa rivolta agli utenti di una configurazione COIN. A tale scopo sono stati predisposti dei pacchetti formativi rivolti a differenti tipologie di utenti COIN: Manager, Sistemisti, Utilizzatori finali. 

3.1
I pacchetti formativi COIN

Pacchetti formativi sono stati realizzati a supporto del trasferimento di una configurazione COIN. I pacchetti sono stati realizzati in termini di set di diapositive Power Point 97, di presentazione dell'infrastruttura in generale e dei singoli servizi COIN. Laddove necessario, nelle diapositive sono predisposti collegamenti ipertestuali a filmati Lotus Screencam o a sessioni Web online dimostrative di funzionalità COIN.  L'insieme dei pacchetti formativi, qui di seguito descritti,  sono raccolti in apposito allegato al rapporto tecnico di progetto [5] e sono disponibili in formato elettronico nella libreria della conoscenza di COIN.

3.1.1
Presentazione generale dell'infrastruttura COIN

 Questo pacchetto formativo è stato realizzato in due versioni: una prima costituita di sole slides Power Point, la seconda integrata da filmati Lotus Screencam. La prima versione presenta scopo, architettura e servizi  dell'infrastruttura COIN. La seconda sostituisce la descrizione dei servizi a mezzo di slides, con filmati Lotus ScreenCam realizzati a dimostrazione di ciascun servizio offerto da COIN.

3.1.2
Servizi COIN di workflow

Questo pacchetto formativo è costituito da un set di slides di descrizione generale di concetti di workflow e delle funzionalità offerte da COIN per la definizione, esecuzione, coordinamento e monitoraggio di procedure di workflow. Collegamenti ipertestuali a sessione online dimostrative consentono di utilizzare il pacchetto come linea guida per un addestramento operativo sull'ambiente di workflow fornito da COIN.

3.1.3
Servizi COIN di Gestione della conoscenza

Questo pacchetto formativo è costituito da slides  di descrizione di concetti generali di knowledge management, di caratteristiche implementative in COIN, dei meccanismi di integrazione  con gli altri servizi COIN, delle funzionalità di pubblicazione e ricerca di elementi di conoscenza, dei templates interattivi a supporto della produzione di documentazione in progetti software. Collegamenti ipertestuali a sessione online dimostrative consentono di utilizzare il pacchetto come linea guida per un addestramento operativo sull'ambiente di knowledge management fornito da COIN.

Il paccheto formativo, predisposto da Tecnopolis, fa riferimento al suo interno a due pacchetti formativi complementari predisposte dalla società Sincon, socio del consorzio IQS terzo affidatario di progetto, che illustrano la filosofia e la modalità di gestione dei templates di documentazione e di un dizionario di sinonimi utilizzati dal servizio di Knowledge management. Si rinvia al documento relativo al ciclo di trasferimento realizzato da IQS, per dettagli su questi due complementari pacchetti formativi.

3.1.4
Servizi di Gestione delle configurazione documenti

Questo pacchetto formativo è stato realizzato nell'ambito del ciclo di trasferimento curato dal consorzio IQS, terzo affidatario di progetto, e in particolare dalla società Eta Inform, socio del consorzio. Si rinvia al documento relativo al ciclo di trasferimento realizzato da IQS, per dettagli sul pacchetto formativo.

3.1.4
Servizi di Groupware 

Questo pacchetto formativo è stato realizzato nell'ambito del ciclo di trasferimento curato dal consorzio IQS, terzo affidatario di progetto, e in particolare dalla società Abaco, socio del consorzio. Si rinvia al documento relativo al ciclo di trasferimento realizzato da IQS, per dettagli sul pacchetto formativo.

3.2
Le attività formative realizzate

Una prima erogazione di tali pacchetti formativi è stata rivolta agli stessi componenti il team di progetto, che appartengono a società diverse (Tecnopolis e aziende del consorzio IQS) e che hanno sviluppato nel progetto parti distinte dei  risultati. 

A fronte dell'attività formativa interna al team di progetto, ogni azienda ha esercitato autonomamente al proprio interno i moduli formativi al duplice scopo di: 

1) rendere i managers aziendali consapevoli del tipo di risultato prodotto dall'azione di ricerca, 

2) addestrare i partecipanti ai casi applicativi selezionati per la sperimentazione del prototipo. 

Quanto all'attività formativa realizzata all'interno di Tecnopolis essa è stata rivolta al management e personale della funzione aziendale di marketing su cui è stato realizzato il caso applicativo di trasferimento di Tecnopolis.

4.
Disseminazione e Valorizzazione risultati di progetto

Questa attività si è svolta in parallelo alle due precedenti e ha avuto lo scopo di promuovere i risultati di progetto e di qui ricavare requisiti per la messa a punto di un piano di business.

La disseminazione dei risultati è avvenuta mediante attività di predisposizione di materiale di supporto e mediante sessioni pubbliche e private di presentazione e dimostrazione dell'ambiente COIN.

4.1 Il materiale di supporto alla disseminazione

A supporto della disseminazione dei risultati di progetto è stato predisposto il seguente materiale informativo, raccolto in appositi allegati al rapporto tecnico di progetto [5].:

· Depliant illustrativo dell'infrastruttura COIN,

· Pagina FAQ (Frequently Asked Questions)  interattiva sull'infrastruttura COIN,

· Presentazione dimostrativa dell'infrastruttura

· Seminari su temi specifici di COIN.

Il depliant illustrativo, oltre che in formato cartaceo è disponibile via web nella home page dell'infrastruttura, accessibile al sito web http://winntchl.tno.it.

La pagina FAQ è anch'essa accessibile attraverso home page dell'infrastruttura e ha lo scopo di fornire ad un visitatore COIN prime risposte a potenziali domande sull'infrastruttura in generale e sui suoi singoli servizi.

La presentazione dimostrativa è costituita da una slide Power Point di rappresentazione della configurazione tecnologica dell'infrastruttura, le cui icone di rappresentazione dei servizi COIN rinviano, mediante collegamenti ipertestuali, a filmati di presentazione di sessioni operative sui singoli servizi. I filmati non contengono anche l'audio e pertanto necessitano di essere commentati da uno speaker. La presentazione dimostrativa è utilizzata all'interno del pacchetto formativo di introduzione generale all'infrastruttura COIN.

Seminari su temi specifici di COIN  sono stati predisposti in occasione di due eventi pubblici di disseminazione organizzati dagli Espinode Insieme e Ainode, due strutture organizzative operanti nell'ambito del programma comunitario ESSI. I temi argomentati sono stati la Gestione delle Configurazioni e la Gestione della conoscenza in COIN. I seminari sono stati predisposti in formato Power Point 97 e oltre che allegati in appendice C di questo documento, sono  disponibili in formato elettronico nella libreria della conoscenza di COIN.

4.2
Le iniziative di disseminazione

Le iniziative di disseminazione sono state di due tipologie: 

· partecipazione ad eventi pubblici nazionali, 

· presentazioni ad hoc ad imprese

Gli eventi pubblici di riferimento sono stati due workshop organizzati dagli Espinode Ainode e Insieme, nell'ambito del programma comunitario ESSI (European Software and System Initiative). Gli Espinode sono strutture organizzative del programma ESSI, diffuse in tutti i paesi della Comunità, connesse in  rete allo scopo di mettere a fattor comune le reciproche attività di disseminazione delle iniziative di miglioramento dei processi software nelle imprese della Comunità. 

Il primo workshop  è stato quello organizzato dall'Espinode Ainode, che fa capo ad Assintel Iniziative (Milano), e si è tenuto il 19 Novembre 1998 a Milano. Tema del workshop è stato: "La gestione della configurazione del software".  Il tema riguardava un aspetto centrale dell'infrastruttura COIN come ambiente di cooperazione nella gestione dei progetti software. L'intervento curato da Tecnopolis si è intitolato: "La gestione delle configurazioni in ambiente cooperativo". 

Al workshop hanno partecipato rappresentanti di circa 40 imprese dell'Italia settentrionale.

Il secondo workshop è stato quello organizzato dall'Espinode Insieme, che fa capo a Tecnopolis CSATA Novus Ortus, e si è tenuto il 23 Novembre 1998. Tema del workshop è stato: "Il riuso del software". Il tema del riuso del software è stato il contesto concettuale entro cui si è concepito il servizio della gestione della conoscenza  nell'infrastruttura COIN. L'intervento predisposto da Tecnopolis, dal titolo "L'esperienza di ricerca CLUSTER - Il riuso in pratica: l'approccio alla gestione della conoscenza in COIN",  ha mirato  ad evidenziare questa connessione e quindi a presentare i servizi di COIN a supporto del riuso nei progetti software. Al workshop hanno partecipato circa 30 imprese dell'Italia meridionale.

Un'apposita cartella annessa a questo documento raccoglie le due locandine di presentazione dei workshop. 

Le iniziative di disseminazione si sono realizzate anche mediante presentazioni ad hoc fatte ad imprese che rientrano nel sistema di relazioni di Tecnopolis. In particolare sono state coinvolte le seguenti imprese:

· CRESB Srl - Bari  (azienda insediata nel parco scientifico di Tecnopolis e apparetenente al gruppo ESA software di Rimini)

· Sud Sistemi - Bari

· Masmec Srl - Bari

· Space Software Italia - Taranto

· Omar - Bari (Azienda del gruppo Olivetti)

· Gepin Enginnering - Napoli

· TXT Ingegneria Informatica - Milano

· Intecs Sistemi - Pisa

· Caliò Informatica  - Rende (Cosenza)

· Elios Srl - Bari

Da tutte le imprese coinvolte è stato mostrato interesse al prototipo COIN e ad una sua personalizzazione d'uso nel contesto di  iniziative pubbliche di trasferimento tecnologico.

Il contatto con le imprese è avvenuto anche attraverso comunicazioni via posta elettronica in cui si invitava ad accedere al sito Web dell'infrastruttura COIN, da cui è possibile visionare i servizi offerti dal'infrastruttura. Numerosi accessi sono stati registrati a fronte di questo tipo di comunicazione, con manifestazione di interesse che, nei casi delle imprese su elencate, hanno costituito motivo per presentazioni ad hoc fatte presso i laboratori di Tecnopolis.

4.2 Linee guida per un piano di valorizzazione

A complemento del ciclo di trasferimento è stato messo a punto un documento [4] che delinea una strategia di valorizzazione del prototipo COIN. Il documento è rivolto funzioni aziendali di marketing  di un'organizzazione che assume la proprietà dei risultati di progetto. La strategia è stata definita alla luce dei feedbcks rivenienti dalle esperienze di ciclo di trasferimento condotte da Tecnopols e dalle aziende del consorzio IQS [1].
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